
I A gettare benzina sul fuo-
co della politica contribuisce an-
che il caso scoppiato per un arti-
colo pubblicato dal Sole 24 Ore
mercoledì, cioè nelle stesse ore
in cui emergeva la vicenda BccV-
Bankitalia. Sotto il titolo «Mono-
poli e clienti dell’imperatore» si
traccia un quadro in cui Augu-
sto Rollandin è definito «un di-
spensatore di favori», la Regio-
ne è «un conglomerato econo-
mico», Finaosta una «specie di
kombinat sovietico», il Casinò
un luogo in «la maggior parte
dei dipendenti sono raccoman-

dati». Con un giudizio finale im-
pietoso sulla Valle: «Sembra un
pezzo di Sud incuneato tra le Al-
pi. Ci manca solo la mafia e il pa-
tatrac è completo». Dura la rea-
zione del presidente Uv, Ego Per-
ron, che ha scritto al direttore
del Sole per protestare contro
«l’attacco di pessimo gusto» e
per «non aver garantito traspa-
renza, imparzialità e lealtà all’in-
formazione». A Perron, che scri-
ve «esprimendo lo sdegno di
un’intera comunità», risponde
Enrico Tibaldi (Pdl): «A quale ti-
tolo il presidente di un partito

parla a nome dei valdostani?
Questo è un eccesso di Ego».
Bacchettate anche da parte del
segretario Pd, Raimondo Don-
zel: «Le parole di Perron si confi-
gurano come gravi e ingiustifica-
ti attacchi a Confindustria (edi-
tore del Sole, ndr) e all’autorevo-
lezza e indipendenza dei giorna-
listi». Confindustria, la cui presi-
dente Emma Marcegaglia era
stata in Valle la scorsa settima-
na, si sfila e dalla sede regionale
puntualizza: «Il Sole 24 Ore è
una testata giornalistica che go-
de di piena autonomia». [D. M.]

Scintille dopo l’inchiesta del «Sole 24 ore»
Tibaldi e Donzel rispondono al presidente dell’Uv


